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Funaro, partnership con Legacoop è fondamentale - PMI - Ansa.it

"Nel lavoro che abbiamo portato avanti in questi anni la partnership con Legacoop e le altre realtà 

cooperative è fondamentale". Lo ha dichiarato la sindaca di Firenze Sara Funaro a margine 

dell'assemblea di mandato nazionale di Legacoop Produzione e Servizi, in corso a Firenze. "Sappiamo 

che tanti servizi nella nostra città - ha aggiunto - vengono portati avanti da tanti lavoratori del mondo delle 

cooperative e penso che serva andare sempre di più in una direzione di co-progettazione e co-

programmazione per costruire le risposte più qualificate per i cittadini. Chi lavora quotidianamente sul 

territorio sa bene quali sono le esigenze. La nostra presenza è per dire grazie per il lavoro che viene 

svolto e per costruire insieme tutto quello che è il percorso che dobbiamo portare avanti". Riproduzione 

riservata © Copyright ANSA

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/11/08/funaro-partnership-con-legacoop-e-fondamentale_443a8760-afb7-4945-a54a-

8041a830eee1.html
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Gamberini (Legacoop), assenza di politiche industriali italiane - PMI - Ansa.it

"Le nostre cooperative continuano a dare il loro contributo alla costruzione di un'economia più equa e 

sostenibile e di una società più inclusiva in un contesto che si va facendo sempre più complesso, segnato 

dal rallentamento del ciclo economico e dal sensibile calo della produzione industriale. Di fronte a questo 

scenario, si registra un'assenza di visione e di adeguate politiche industriali italiane ed europee". Lo ha 

dichiarato il presidente nazionale di Legacoop Simone Gamberini nel corso dell'assemblea di mandato 

nazionale di Legacoop Produzione e Servizi, in corso a Firenze. "Nella manovra delineata dal governo - 

ha aggiunto - non si trovano sufficienti misure di sostegno agli investimenti che le imprese debbono 

affrontare per migliorare la loro competitività nelle transizioni digitale e green, mentre, nel contempo, si 

abolisce l'Ace, determinando un maggior carico Ires sulle imprese superiore, in media, al 10%. Non c'è 

traccia delle risorse necessarie per procedere alla revisione dei prezzi negli appalti di servizi, 

indispensabile per garantire la qualità agli utenti e la sostenibilità economica per le imprese che 

affrontano un rilevante aumento dei costi legati all'inflazione e agli aumenti retributivi conseguenti ai 

rinnovi contrattuali. Così come manca la conferma delle risorse per l'adeguamento dei prezzi negli appalti 

dell'edilizia che bloccherà molti lavori dei progetti Pnrr, allo stato l'unico vero stimolo alla crescita 

dell'economia. Senza dimenticare la mancanza di un chiaro orientamento, nella revisione del codice 

appalti, che impedisca il perdurante ricorso al massimo ribasso più o meno mascherato". Riproduzione 

riservata © Copyright ANSA

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/11/08/gamberini-legacoop-assenza-di-politiche-industriali-italiane_a61e2a2f-2194-4a84-b023-

7f3aa44894b5.html
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Gamberini, nel 2025 consolidiamo nostre coop in transizione - PMI - Ansa.it

"Noi nel 2025 vorremmo consolidare le nostre cooperative e riuscire a costruire quei progetti che ci 

consentano di investire sulla transizione ecologica e digitale delle nostre imprese". Lo ha dichiarato il 

presidente nazionale di Legacoop Simone Gamberini a margine dell'assemblea di mandato nazionale di 

Legacoop Produzione e Servizi, in corso a Firenze. "E' una sfida che stiamo conducendo e che stiamo 

portando avanti da anni e che ci ha portato a cambiare i modelli organizzativi, e che penso che ci porterà 

nel 2025 a cambiare anche pelle come organizzazione delle imprese - ha aggiunto -. E' una sfida che 

possiamo e dobbiamo cogliere". Riproduzione riservata © Copyright ANSA

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/11/08/gamberini-nel-2025-consolidiamo-nostre-coop-in-transizione_ad016d0a-ba4a-436e-980f-

add74da00c11.html
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Legacoop: Balducci, frenata 2024 è effetto dell'inflazione - PMI - Ansa.it

"Il 2024 è un anno di frenata perché gli effetti dell'inflazione ad alti livelli ormai si vedono in diversi settori, 

sta frenando anche l'immobiliare una volta finito anche l'effetto del bonus 110% che per noi è stato un 

errore farlo". Lo ha dichiarato Gianmaria Balducci, presidente di Legacoop Produzione e servizi, a 

margine dell'assemblea di mandato nazionale di Legacoop Produzione e Servizi, a Firenze. "Noi 

crediamo in incentivazioni di medio-lungo periodo e che diano una prospettiva di 10-20 anni, coerenti con 

i tempi che hanno certe filiere industriali - ha aggiunto - Si sta vedendo la frenata evidente in alcune filiere 

come ad esempio in tutta quella dell'automotive che non è solo tedesca ma c'è tutta una catena di 

fornitura italiana che segue quella filiera per delle politiche europee che probabilmente andranno ritarate". 

Riproduzione riservata © Copyright ANSA

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/11/08/legacoop-balducci-frenata-2024-e-effetto-dellinflazione_76a00a01-19b7-4e8a-aeb7-

659df85f6c31.html
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Legacoop: Gamberini, rischio blocco cantieri è evidente - PMI - Ansa.it

"Abbiamo la necessità di rinnovare il fondo per l'adeguamento dei prezzi nel settore dell'edilizia" e serve 

"l'introduzione di un fondo adeguamento prezzi per il settore dei servizi. Oggi c'è poca consapevolezza 

degli effetti che potrebbe avere la mancata riconferma di questi fondi", "il rischio sincero che si blocchino 

la maggior parte dei cantieri del nostro Paese è abbastanza evidente se non verrà approvata quella 

norma sul fondo di revisione prezzi sull'edilizia". Lo ha dichiarato il presidente nazionale di Legacoop, 

Simone Gamberini, a margine dell'assemblea di mandato nazionale di Legacoop Produzione e Servizi a 

Firenze. "Siamo preoccupati - ha aggiunto - anche perché il ciclo economico è chiaramente rallentato, 

abbiamo un problema sia sui mercati europei che per la situazione geopolitica internazionale che non 

vede oggi risposte in termini di politiche industriali o di politiche di sostegno agli investimenti che a nostro 

avviso in questa manovra dovevano esserci per sostenere in modo opportuno il sistema economico". 

Riproduzione riservata © Copyright ANSA

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/11/08/legacoop-gamberini-rischio-blocco-cantieri-e-evidente_10f79e23-73f6-430d-803a-
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Sei in:   economia

ASSEMBLEA LEGACOOP, ISTAT:
MISURE URGENTI PER CONTRASTARE IL CALO
DELLA PRODUZIONE

(Teleborsa) - Si è svolta
oggi, presso l'Auditorium
della Camera di
Commercio di Firenze,
l'Assemblea di mandato
di Legacoop Produzione
e Servizi, un'occasione
per riflettere sul futuro
del settore e per lanciare
un appello urgente al

Governo e alle istituzioni italiane. 

"L'assenza di politiche industriali di lungo periodo e di progettualità
affossano la crescita e lo sviluppo dell'economia. Attraversiamo un momento
complicato, soprattutto a causa delle tensioni internazionali che abbattono
la fiducia dei mercati interni. Dal governo ci aspettiamo azioni concrete per
rilanciare l'economia. Serve progettualità, investimenti infrastrutturali di
lungo respiro coerenti con le necessità infrastrutturali dei territori. Lo
chiediamo a gran voce da tutto il sistema cooperativo". Lo ha dichiarato il
presidente di Legacoop Produzione e Servizi, Gianmaria Balducci, nel
corso dell'evento. 

Cerca Titolo, ISIN, altro ...

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/assemblea-legacoop-istat-misure-urgenti-per-contrastare-il-calo-della-produzione-

103_2024-11-08_TLB.html
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"Senza progettualità e visione a lungo termine, si mette a rischio non solo
la crescita economica ma anche il benessere dei cittadini e la stabilità
delle imprese. La cooperazione chiede azioni concrete e investimenti
duraturi, per un'economia più forte e resiliente" ha proseguito Balducci,
sottolineando l'impegno di Legacoop nell'ottica di un rafforzamento delle
infrastrutture e di una maggiore coerenza tra le politiche industriali e le
esigenze dei territori.

Il presidente ha ricordato che le cooperative di Legacoop contribuiscono in
modo essenziale alla crescita dei territori e delle comunità, e che è
necessario un cambio di approccio da parte delle istituzioni: "Intendiamo
rafforzare l'interlocuzione con le istituzioni per far comprendere le
nostre priorità, che sono le priorità di intere filiere e di migliaia di lavoratori e
lavoratrici. Siamo pronti a collaborare, ma è indispensabile che il Governo si
impegni a considerare la nostra realtà economica come un partner
strategico".

"Il sistema d'imprese che rappresentiamo rafforza la sua presenza nei
mercati di riferimento. Nei settori delle costruzioni, dell'industria, dei
trasporti e in quelli dei servizi le cooperative sono leader. Nei prossimi anni
rappresenteremo al meglio la cooperazione di lavoro candidandoci,
attraverso alleanze strategiche, a rappresentare un mondo delle imprese
che necessita di un Paese con politiche di lungo periodo", prosegue il
direttore Andrea Laguardia. "Su questo incalzeremo il Governo chiedendo
modifiche sostanziali alla Legge di Bilancio e una maggior attenzione nei
confronti di settori indispensabili per la crescita economica che permettono
a migliaia di lavoratrici e lavoratori di avere un lavoro dignitoso. Serve una
modifica sostanziale del codice degli appalti, con norme certe ed esigibili
per la revisione dei prezzi, che tengano conto degli aumenti salariali previsti
dai Ccnl. Servono interventi strutturali per abbassare il costo del lavoro,
anche attraverso la detassazione degli aumenti contrattuali. Il decreto
correttivo proposto da Salvini è insu ciente. Serve più coraggio da parte
del Governo per rilanciare un'economia in affanno", conclude Laguardia.

Il presidente di Legacoop, Simone Gamberini, ha portato l'attenzione
sull'assenza di visione nelle politiche industriali italiane ed europee. In un
momento caratterizzato dal rallentamento del ciclo economico e da un forte
calo della produzione industriale, ha evidenziato come le misure contenute
nella manovra delineata dal Governo non siano su cienti a sostenere le
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imprese nelle transizioni digitali e green. "È preoccupante vedere che
mancano gli investimenti necessari per migliorare la competitività delle
nostre imprese e che la recente abolizione dell'ACE ha aumentato il carico
IRES per le imprese di oltre il 10% in media. In questo scenario, la mancanza
di misure per la revisione dei prezzi negli appalti di servizi rappresenta un
problema cruciale per garantire la qualità per gli utenti e la sostenibilità
economica delle imprese", ha dichiarato Gamberini, aggiungendo che la
mancanza di risorse per adeguare i prezzi nell'edilizia rischia di bloccare i
progetti finanziati dal PNRR, considerati l'unico stimolo alla crescita
economica del Paese.

Alla chiusura dell'Assemblea, presieduta da Monica Fantini di Conscoop,
sono intervenuti anche la sindaca di Firenze Sara Funaro e il presidente
della Regione Toscana Eugenio Giani. Hanno contribuito inoltre alle
riflessioni il presidente di Legacoop Toscana Roberto Negrini e il
professor Tito Boeri dell'Università Bocconi, con un intervento sulle
trasformazioni nel mondo del lavoro. La giornata si è conclusa con una nota
culturale grazie alla partecipazione dell'attore Valerio Aprea, che ha
interpretato i sette principi cooperativi attraverso monologhi, raccontando
storie emblematiche dalla cooperazione di lavoro.

Secondo Codacons, a settembre 2024 la produzione industriale ha subito
un calo del 4% su base annua, segnando il ventesimo calo consecutivo. Il
presidente di Codacons, Carlo Rienzi, ha parlato di "una contrazione che
investe tutti i settori, e che appare allarmante se si analizza l'andamento dei
beni di consumo, che a settembre scendono del -3,5% su base annua e del
-4% nei primi nove mesi rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con
un vero e proprio tonfo per quelli durevoli, in calo verticale del -5,6% nel
2024".

Anche Confcommercio è intervenuta sulla situazione, commentando i dati
ISTAT e sottolineando che, nonostante i segnali positivi nelle vendite al
dettaglio di settembre, permangono grandi di coltà. L'U cio Studi di
Confcommercio ha sottolineato l'importanza di attendere i prossimi mesi per
comprendere se si tratti di un punto di svolta nell'atteggiamento delle
famiglie.

Assoutenti, per voce del presidente Gabriele Melluso, ha dichiarato che il
trend negativo delle vendite al dettaglio continua e che i consumi
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alimentari del 2024 hanno registrato una riduzione complessiva di 1,6
miliardi di euro. "La buona performance fatta registrare dalle vendite a
settembre, che segnano una crescita mensile sia in valore che in volume,
non basta a colmare il gap con il passato – spiega il presidente Gabriele
Melluso – Nell'intero 2024 il commercio registra infatti una contrazione dei
volumi delle vendite del -0,7%, che raggiunge il -1% per gli alimentari.
Questo significa che, al netto dell'inflazione, le vendite alimentari scendono
nel complesso in Italia per 1,6 miliardi di euro rispetto al 2023. Gli italiani in
sostanza continuano a contrarre gli acquisti anche per beni primari come il
cibo, e per questo sollecitiamo ancora una volta il Governo ad intervenire
adottando misure tese ad accelerare la discesa dei prezzi al dettaglio,
combattere le speculazioni e tutelare il potere d'acquisto delle famiglie, in
modo da far ripartire i consumi e sostenere commercio ed economia" –
conclude Melluso.

Infine, l 'Unione Nazionale Consumatori (UNC), rappresentata dal
presidente Massimiliano Dona, ha definito la crisi della produzione
industriale come una vera e propria "disfatta", spiegando come i beni di
consumo durevoli abbiano registrato le peggiori performance. Dona ha
indicato che il calo della produzione è strettamente legato alla contrazione
della capacità di spesa delle famiglie e ha chiesto al Governo di intervenire
per stimolare i consumi interni.

(TELEBORSA) 08-11-2024 14:42 
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Ultima modifica il 08/11/2024 alle ore 14:42

TELEBORSA

Assemblea Legacoop, Istat: misure
urgenti per contrastare il calo della
produzione

Si è svolta oggi, presso l’Auditorium della

Camera di  Commercio di  Firenze,

l’Assemblea di mandato di Legacoop

Produzione e Servizi, un’occasione per

rif lettere sul futuro del settore e per

lanciare un appello urgente al Governo e

alle istituzioni italiane. 

"L’assenza di politiche industriali di lungo periodo e di progettualità affossano la crescita

e lo sviluppo dell’economia. Attraversiamo un momento complicato, soprattutto a causa

delle tensioni internazionali che abbattono la fiducia dei mercati interni. Dal governo ci

aspettiamo azioni concrete per rilanciare l’economia. Serve progettualità,

investimenti infrastrutturali di lungo respiro coerenti con le necessità infrastrutturali dei

territori. Lo chiediamo a gran voce da tutto il sistema cooperativo". Lo ha dichiarato il

presidente di Legacoop Produzione e Servizi, Gianmaria Balducci, nel corso

dell'evento. 

"Senza progettualità e visione a lungo termine, si mette a rischio non solo la crescita

economica ma anche il benessere dei cittadini e la stabilità delle imprese. La

cooperazione chiede azioni concrete e investimenti duraturi, per un’economia più forte e

resiliente" ha proseguito Balducci, sottolineando l’impegno di Legacoop nell’ottica di un

rafforzamento delle infrastrutture e di una maggiore coerenza tra le politiche

industriali e le esigenze dei territori.

Il presidente ha ricordato che le cooperative di Legacoop contribuiscono in modo

https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2024/11/08/assemblea-legacoop-istat-misure-urgenti-per-contrastare-il-calo-della-

produzione/MTAzXzIwMjQtMTEtMDhfVExC
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essenziale alla crescita dei territori e delle comunità, e che è necessario un cambio di

approccio da parte delle istituzioni: "Intendiamo rafforzare l’interlocuzione con le

istituzioni per far comprendere le nostre priorità, che sono le priorità di intere filiere e

di migliaia di lavoratori e lavoratrici. Siamo pronti a collaborare, ma è indispensabile che

il Governo si impegni a considerare la nostra realtà economica come un partner

strategico".

"Il sistema d’imprese che rappresentiamo rafforza la sua presenza nei mercati di

riferimento. Nei settori delle costruzioni, dell’industria, dei trasporti e in quelli dei

servizi le cooperative sono leader. Nei prossimi anni rappresenteremo al meglio la

cooperazione di lavoro candidandoci, attraverso alleanze strategiche, a rappresentare un

mondo delle imprese che necessita di un Paese con politiche di lungo periodo", prosegue

i l  direttore Andrea Laguardia. "Su questo incalzeremo il Governo chiedendo

modifiche sostanziali alla Legge di Bilancio e una maggior attenzione nei confronti di

settori indispensabili per la crescita economica che permettono a migliaia di lavoratrici e

lavoratori di avere un lavoro dignitoso. Serve una modifica sostanziale del codice degli

appalti, con norme certe ed esigibili per la revisione dei prezzi, che tengano conto degli

aumenti salariali previsti dai Ccnl. Servono interventi strutturali per abbassare il

costo del lavoro, anche attraverso la detassazione degli aumenti contrattuali. Il decreto

correttivo proposto da Salvini è insufficiente. Serve più coraggio da parte del Governo

per rilanciare un'economia in affanno", conclude Laguardia.

Il presidente di Legacoop, Simone Gamberini, ha portato l’attenzione sull'assenza di

visione nelle politiche industriali italiane ed europee. In un momento caratterizzato dal

rallentamento del ciclo economico e da un forte calo della produzione industriale, ha

evidenziato come le misure contenute nella manovra delineata dal Governo non

siano sufficienti a sostenere le imprese nelle transizioni digitali e green. "È

preoccupante vedere che mancano gli investimenti necessari per migliorare la

competitività delle nostre imprese e che la recente abolizione dell’ACE ha aumentato il

carico IRES per le imprese di oltre il 10% in media. In questo scenario, la mancanza di

misure per la revisione dei prezzi negli appalti di servizi rappresenta un problema

cruciale per garantire la qualità per gli utenti e la sostenibilità economica delle imprese",

ha dichiarato Gamberini, aggiungendo che la mancanza di risorse per adeguare i prezzi

nell’edilizia rischia di bloccare i progetti finanziati dal PNRR, considerati l’unico
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stimolo alla crescita economica del Paese.

Alla chiusura dell’Assemblea, presieduta da Monica Fantini di Conscoop,  sono

intervenuti anche la sindaca di Firenze Sara Funaro e il presidente della Regione

Toscana Eugenio Giani. Hanno contribuito inoltre alle riflessioni il presidente di

Legacoop Toscana Roberto Negrini e  i l  professor Tito Boeri dell’Università

Bocconi, con un intervento sulle trasformazioni nel mondo del lavoro. La giornata si è

conclusa con una nota culturale grazie alla partecipazione dell’attore Valerio Aprea, che

ha interpretato i sette principi cooperativi attraverso monologhi, raccontando storie

emblematiche dalla cooperazione di lavoro.

Secondo Codacons, a settembre 2024 la produzione industriale ha subito un calo del

4% su base annua, segnando il ventesimo calo consecutivo. Il presidente di Codacons,

Carlo Rienzi, ha parlato di "una contrazione che investe tutti i settori, e che appare

allarmante se si analizza l’andamento dei beni di consumo, che a settembre scendono del

-3,5% su base annua e del -4% nei primi nove mesi rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno, con un vero e proprio tonfo per quelli durevoli, in calo verticale del -5,6%

nel 2024".

Anche Confcommercio è intervenuta sulla situazione, commentando i dati ISTAT e

sottolineando che, nonostante i segnali positivi nelle vendite al dettaglio di settembre,

permangono grandi difficoltà. L'Ufficio Studi di Confcommercio ha sottolineato

l’importanza di attendere i prossimi mesi per comprendere se si tratti di un punto di

svolta nell’atteggiamento delle famiglie.

Assoutenti, per voce del presidente Gabriele Melluso, ha dichiarato che il trend

negativo delle vendite al dettaglio continua e che i consumi alimentari del 2024 hanno

registrato una riduzione complessiva di 1,6 miliardi di euro. "La buona performance fatta

registrare dalle vendite a settembre, che segnano una crescita mensile sia in valore che in

volume, non basta a colmare il gap con il passato – spiega il presidente Gabriele Melluso

– Nell’intero 2024 il commercio registra infatti una contrazione dei volumi delle

vendite del -0,7%, che raggiunge il -1% per gli alimentari. Questo significa che, al netto

dell’inflazione, le vendite alimentari scendono nel complesso in Italia per 1,6 miliardi di

euro rispetto al 2023. Gli italiani in sostanza continuano a contrarre gli acquisti anche per
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beni primari come il cibo, e per questo sollecitiamo ancora una volta il Governo ad

intervenire adottando misure tese ad accelerare la discesa dei prezzi al dettaglio,

combattere le speculazioni e tutelare il potere d’acquisto delle famiglie, in modo da far

ripartire i consumi e sostenere commercio ed economia" – conclude Melluso.

Infine, l’Unione Nazionale Consumatori (UNC),  rappresentata dal presidente

Massimiliano Dona, ha definito la crisi della produzione industriale come una vera e

propria “disfatta”, spiegando come i beni di consumo durevoli abbiano registrato le

peggiori performance. Dona ha indicato che il calo della produzione è strettamente legato

alla contrazione della capacità di spesa delle famiglie e ha chiesto al Governo di

intervenire per stimolare i consumi interni.
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Assemblea Legacoop, Istat: misure urgenti per contrastare
il calo della produzione

Pubblicato il 08/11/2024
Ultima modifica il 08/11/2024 alle ore 14:42

TELEBORSA

Si è svolta oggi, presso l’Auditorium della

C a m e r a  d i  C o m m e r c i o  d i  F i r e n z e,

l’A s s e m b l e a  d i  m a n d a t o  d i  L e g a c o o p

Produzione e Servizi, un’occasione per riflettere

sul futuro del settore e per lanciare un appello

urgente al Governo e alle istituzioni italiane. 

"L’assenza di politiche industriali di lungo periodo

e di progettualità affossano la crescita e lo sviluppo dell’economia. Attraversiamo un momento

complicato, soprattutto a causa delle tensioni internazionali che abbattono la fiducia dei mercati

interni. Dal governo ci aspettiamo azioni concrete per rilanciare l’economia. Serve

progettualità, investimenti infrastrutturali di lungo respiro coerenti con le necessità

infrastrutturali dei territori. Lo chiediamo a gran voce da tutto il sistema cooperativo". Lo ha

dichiarato il presidente di Legacoop Produzione e Servizi, Gianmaria Balducci, nel corso

dell'evento. 

"Senza progettualità e visione a lungo termine, si mette a rischio non solo la crescita

economica ma anche il benessere dei cittadini e la stabilità delle imprese.  L a

cooperazione chiede azioni concrete e investimenti duraturi, per un’economia più forte e

resiliente" ha proseguito Balducci, sottolineando l’impegno di Legacoop nell’ottica di un

rafforzamento delle infrastrutture e di una maggiore coerenza tra le politiche industriali e le

esigenze dei territori.

Il presidente ha ricordato che le cooperative di Legacoop contribuiscono in modo essenziale

alla crescita dei territori e delle comunità, e che è necessario un cambio di approccio da parte

delle istituzioni: "Intendiamo rafforzare l’interlocuzione con le istituzioni p e r  f a r

comprendere le nostre priorità, che sono le priorità di intere filiere e di migliaia di lavoratori e

lavoratrici. Siamo pronti a collaborare, ma è indispensabile che il Governo si impegni a

considerare la nostra realtà economica come un partner strategico".

"Il sistema d’imprese che rappresentiamo rafforza la sua presenza nei mercati di riferimento.

Nei settori delle costruzioni, dell’industria, dei trasporti e in quelli dei servizi le cooperative

sono leader. Nei prossimi anni rappresenteremo al meglio la cooperazione di lavoro

candidandoci, attraverso alleanze strategiche, a rappresentare un mondo delle imprese che

necessita di un Paese con politiche di lungo periodo", prosegue il direttore Andrea

Laguardia. "Su questo incalzeremo il Governo chiedendo modifiche sostanziali alla Legge

di Bilancio e una maggior attenzione nei confronti di settori indispensabili per la crescita

economica che permettono a migliaia di lavoratrici e lavoratori di avere un lavoro dignitoso.

Serve una modifica sostanziale del codice degli appalti, con norme certe ed esigibili per la

revisione dei prezzi, che tengano conto degli aumenti salariali previsti dai Ccnl. Servono

interventi strutturali per abbassare il costo del lavoro, anche attraverso la detassazione

degli aumenti contrattuali. Il decreto correttivo proposto da Salvini è insufficiente. Serve più

coraggio da parte del Governo per rilanciare un'economia in affanno", conclude Laguardia.
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Il presidente di Legacoop, Simone Gamberini, ha portato l’attenzione sull'assenza di visione

nelle politiche industriali italiane ed europee. In un momento caratterizzato dal rallentamento

del ciclo economico e da un forte calo della produzione industriale, ha evidenziato come le

misure contenute nella manovra delineata dal Governo non siano sufficienti a sostenere

le imprese nelle transizioni digitali e green. "È preoccupante vedere che mancano gli

investimenti necessari per migliorare la competitività delle nostre imprese e che la recente

abolizione dell’ACE ha aumentato il carico IRES per le imprese di oltre il 10% in media. In

questo scenario, la mancanza di misure per la revisione dei prezzi negli appalti di servizi

rappresenta un problema cruciale per garantire la qualità per gli utenti e la sostenibilità

economica delle imprese", ha dichiarato Gamberini, aggiungendo che la mancanza di risorse per

adeguare i prezzi nell’edilizia rischia di bloccare i progetti finanziati dal PNRR, considerati

l’unico stimolo alla crescita economica del Paese.

Alla chiusura dell’Assemblea, presieduta da Monica Fantini di Conscoop, sono intervenuti

anche la sindaca di Firenze Sara Funaro e il presidente della Regione Toscana Eugenio

Giani. Hanno contribuito inoltre alle riflessioni il presidente di Legacoop Toscana Roberto

Negrini e  i l  professor Tito Boeri dell’Università Bocconi, con un intervento sulle

trasformazioni nel mondo del lavoro. La giornata si è conclusa con una nota culturale grazie alla

partecipazione dell’attore Valerio Aprea, che ha interpretato i sette principi cooperativi

attraverso monologhi, raccontando storie emblematiche dalla cooperazione di lavoro.

Secondo Codacons, a settembre 2024 la produzione industriale ha subito un calo del 4% su

base annua, segnando il ventesimo calo consecutivo. Il presidente di Codacons, Carlo Rienzi,

ha parlato di "una contrazione che investe tutti i settori, e che appare allarmante se si analizza

l’andamento dei beni di consumo, che a settembre scendono del -3,5% su base annua e del -4%

nei primi nove mesi rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con un vero e proprio tonfo

per quelli durevoli, in calo verticale del -5,6% nel 2024".

Anche Confcommercio è intervenuta sulla situazione, commentando i dati ISTAT e

sottolineando che, nonostante i segnali positivi nelle vendite al dettaglio di settembre,

permangono grandi difficoltà.  L'Ufficio Studi di Confcommercio ha sottolineato

l’importanza di attendere i prossimi mesi per comprendere se si tratti di un punto di svolta

nell’atteggiamento delle famiglie.

Assoutenti, per voce del presidente Gabriele Melluso, ha dichiarato che il trend negativo

delle vendite al dettaglio continua e che i consumi alimentari del 2024 hanno registrato una

riduzione complessiva di 1,6 miliardi di euro. "La buona performance fatta registrare dalle

vendite a settembre, che segnano una crescita mensile sia in valore che in volume, non basta a

colmare il gap con il passato – spiega il presidente Gabriele Melluso – Nell’intero 2024 il

commercio registra infatti una contrazione dei volumi delle vendite del -0,7%,  che

raggiunge il -1% per gli alimentari. Questo significa che, al netto dell’inflazione, le vendite

alimentari scendono nel complesso in Italia per 1,6 miliardi di euro rispetto al 2023. Gli italiani

in sostanza continuano a contrarre gli acquisti anche per beni primari come il cibo, e per questo

sollecitiamo ancora una volta il Governo ad intervenire adottando misure tese ad accelerare la

discesa dei prezzi al dettaglio, combattere le speculazioni e tutelare il potere d’acquisto delle

famiglie, in modo da far ripartire i consumi e sostenere commercio ed economia" – conclude

Melluso.

Infine, l’Unione Nazionale Consumatori (UNC), rappresentata dal presidente Massimiliano

Dona, ha definito la crisi della produzione industriale come una vera e propria “disfatta”,

spiegando come i beni di consumo durevoli abbiano registrato le peggiori performance. Dona
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Servizio a cura di 

ha indicato che il calo della produzione è strettamente legato alla contrazione della capacità di

spesa delle famiglie e ha chiesto al Governo di intervenire per stimolare i consumi interni.
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Si è svolta oggi, presso l’Auditorium della Camera di Commercio

di Firenze, l’Assemblea di mandato di Legacoop Produzione e Servizi,

un’occasione per riflettere sul futuro del settore e per lanciare un appello

urgente al Governo e alle istituzioni italiane. 

"L’assenza di politiche industriali di lungo periodo e di progettualità affossano

la crescita e lo sviluppo dell’economia. Attraversiamo un momento complicato,

soprattutto a causa delle tensioni internazionali che abbattono la fiducia dei

mercati interni. Dal governo ci aspettiamo azioni concrete per rilanciare

l’economia. Serve progettualità, investimenti infrastrutturali di lungo respiro

coerenti con le necessità infrastrutturali dei territori. Lo chiediamo a gran voce

Assemblea
Legacoop, Istat:
misure urgenti
per contrastare il
calo della
produzione

8 novembre 2024 - 14.47
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da tutto il sistema cooperativo". Lo ha dichiarato il presidente di Legacoop

Produzione e Servizi, Gianmaria Balducci, nel corso dell'evento. 

"Senza progettualità e visione a lungo termine, si mette a rischio non solo la

crescita economica ma anche il benessere dei cittadini e la stabilità delle

imprese. La cooperazione chiede azioni concrete e investimenti duraturi, per

un’economia più forte e resiliente" ha proseguito Balducci, sottolineando

l’impegno di Legacoop nell’ottica di un rafforzamento delle infrastrutture e

di una maggiore coerenza tra le politiche industriali e le esigenze dei territori.

Il presidente ha ricordato che le cooperative di Legacoop contribuiscono in

modo essenziale alla crescita dei territori e delle comunità, e che è necessario

un cambio di approccio da parte delle istituzioni: "Intendiamo rafforzare

l’interlocuzione con le istituzioni per far comprendere le nostre priorità, che

sono le priorità di intere filiere e di migliaia di lavoratori e lavoratrici. Siamo

pronti a collaborare, ma è indispensabile che il Governo si impegni a

considerare la nostra realtà economica come un partner strategico".

"Il sistema d’imprese che rappresentiamo rafforza la sua presenza nei mercati

di riferimento. Nei settori delle costruzioni, dell’industria, dei trasporti e in

quelli dei servizi le cooperative sono leader. Nei prossimi anni

rappresenteremo al meglio la cooperazione di lavoro candidandoci, attraverso

alleanze strategiche, a rappresentare un mondo delle imprese che necessita

di un Paese con politiche di lungo periodo", prosegue il direttore Andrea

Laguardia. "Su questo incalzeremo il Governo chiedendo modifiche

sostanziali alla Legge di Bilancio e una maggior attenzione nei confronti di

settori indispensabili per la crescita economica che permettono a migliaia di

lavoratrici e lavoratori di avere un lavoro dignitoso. Serve una modifica

sostanziale del codice degli appalti, con norme certe ed esigibili per la

revisione dei prezzi, che tengano conto degli aumenti salariali previsti dai

Ccnl. Servono interventi strutturali per abbassare il costo del lavoro, anche

attraverso la detassazione degli aumenti contrattuali. Il decreto correttivo

proposto da Salvini è insufficiente. Serve più coraggio da parte del Governo

per rilanciare un'economia in affanno", conclude Laguardia.

* dato di chiusura della sessione predecente

LISTA COMPLETA

Germany DAX

Hang Seng Index*

Nasdaq

Nikkei 225
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Il presidente di Legacoop, Simone Gamberini, ha portato l’attenzione

sull'assenza di visione nelle politiche industriali italiane ed europee. In un

momento caratterizzato dal rallentamento del ciclo economico e da un forte

calo della produzione industriale, ha evidenziato come le misure contenute

nella manovra delineata dal Governo non siano sufficienti a sostenere le

imprese nelle transizioni digitali e green. "È preoccupante vedere che

mancano gli investimenti necessari per migliorare la competitività delle nostre

imprese e che la recente abolizione dell’ACE ha aumentato il carico IRES per le

imprese di oltre il 10% in media. In questo scenario, la mancanza di misure per

la revisione dei prezzi negli appalti di servizi rappresenta un problema

cruciale per garantire la qualità per gli utenti e la sostenibilità economica

delle imprese", ha dichiarato Gamberini, aggiungendo che la mancanza di

risorse per adeguare i prezzi nell’edilizia rischia di bloccare i progetti finanziati

dal PNRR, considerati l’unico stimolo alla crescita economica del Paese.

Alla chiusura dell’Assemblea, presieduta da Monica Fantini di Conscoop, sono

intervenuti anche la sindaca di Firenze Sara Funaro e il presidente della

Regione Toscana Eugenio Giani. Hanno contribuito inoltre alle riflessioni il

presidente di Legacoop Toscana Roberto Negrini e il professor Tito Boeri

dell’Università Bocconi, con un intervento sulle trasformazioni nel mondo del

lavoro. La giornata si è conclusa con una nota culturale grazie alla

partecipazione dell’attore Valerio Aprea, che ha interpretato i sette principi

cooperativi attraverso monologhi, raccontando storie emblematiche dalla

cooperazione di lavoro.

Secondo Codacons, a settembre 2024 la produzione industriale ha subito un

calo del 4% su base annua, segnando il ventesimo calo consecutivo. Il

presidente di Codacons, Carlo Rienzi, ha parlato di "una contrazione che

investe tutti i settori, e che appare allarmante se si analizza l’andamento dei

beni di consumo, che a settembre scendono del -3,5% su base annua e del

-4% nei primi nove mesi rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con un

vero e proprio tonfo per quelli durevoli, in calo verticale del -5,6% nel 2024".

Anche Confcommercio è intervenuta sulla situazione, commentando i dati

ISTAT e sottolineando che, nonostante i segnali positivi nelle vendite al

dettaglio di settembre, permangono grandi difficoltà. L'Ufficio Studi di
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Confcommercio ha sottolineato l’importanza di attendere i prossimi mesi per

comprendere se si tratti di un punto di svolta nell’atteggiamento delle

famiglie.

Assoutenti, per voce del presidente Gabriele Melluso, ha dichiarato che il

trend negativo delle vendite al dettaglio continua e che i consumi alimentari

del 2024 hanno registrato una riduzione complessiva di 1,6 miliardi di euro. "La

buona performance fatta registrare dalle vendite a settembre, che segnano

una crescita mensile sia in valore che in volume, non basta a colmare il gap

con il passato – spiega il presidente Gabriele Melluso – Nell’intero 2024 il

commercio registra infatti una contrazione dei volumi delle vendite del

-0,7%, che raggiunge il -1% per gli alimentari. Questo significa che, al netto

dell’inflazione, le vendite alimentari scendono nel complesso in Italia per 1,6

miliardi di euro rispetto al 2023. Gli italiani in sostanza continuano a contrarre

gli acquisti anche per beni primari come il cibo, e per questo sollecitiamo

ancora una volta il Governo ad intervenire adottando misure tese ad

accelerare la discesa dei prezzi al dettaglio, combattere le speculazioni e

tutelare il potere d’acquisto delle famiglie, in modo da far ripartire i consumi e

sostenere commercio ed economia" – conclude Melluso.

Infine, l’Unione Nazionale Consumatori (UNC), rappresentata dal presidente

Massimiliano Dona, ha definito la crisi della produzione industriale come una

vera e propria “disfatta”, spiegando come i beni di consumo durevoli abbiano

registrato le peggiori performance. Dona ha indicato che il calo della

produzione è strettamente legato alla contrazione della capacità di spesa

delle famiglie e ha chiesto al Governo di intervenire per stimolare i consumi

interni.

calcolatore Valute

EURO
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Economia

Assemblea Legacoop, Istat: misure urgenti per
contrastare il calo della produzione

di Teleborsa   08-11-2024 - 13:45

LOADING...

(Teleborsa) - Si è svolta oggi, presso l'Auditorium della Camera di Commercio di Firenze,

l'Assemblea di mandato di Legacoop Produzione e Servizi, un'occasione per riflettere sul futuro

del settore e per lanciare un appello urgente al Governo e alle istituzioni italiane. 

"L'assenza di politiche industriali di lungo periodo e di progettualità affossano la crescita e lo

sviluppo dell'economia. Attraversiamo un momento complicato, soprattutto a causa delle tensioni

I più recenti

La sicurezza energetica Ue funziona: ok

ai test in vista dell...

Gruppo Sella, utile 9 mesi a 124 milioni

di euro. Crescono...

Private Banking: Banca Generali è la

migliore secondo il...

MY TISCALI SHOPPING LUCE E GAST-WORLD PRODOTTI E SERVIZI

RISPARMIO
SAMSUNG Soundbar 84,99€

https://risparmio.tiscali.it/economia/articoli/assemblea-legacoop-istat-misure-urgenti-contrastare-calo-produzione-00001/

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

8-NOV-2024

Visitatori unici giornalieri: 1.557 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
02

39

WEB



internazionali che abbattono la fiducia dei mercati interni. Dal governo ci aspettiamo azioni

concrete per rilanciare l'economia. Serve progettualità, investimenti infrastrutturali di lungo

respiro coerenti con le necessità infrastrutturali dei territori. Lo chiediamo a gran voce da tutto il

sistema cooperativo". Lo ha dichiarato il presidente di Legacoop Produzione e Servizi,

Gianmaria Balducci, nel corso dell'evento. 

"Senza progettualità e visione a lungo termine, si mette a rischio non solo la crescita economica

ma anche il benessere dei cittadini e la stabilità delle imprese. La cooperazione chiede azioni

concrete e investimenti duraturi, per un'economia più forte e resiliente" ha proseguito Balducci,

sottolineando l'impegno di Legacoop nell'ottica di un rafforzamento delle infrastrutture e di una

maggiore coerenza tra le politiche industriali e le esigenze dei territori.

Il presidente ha ricordato che le cooperative di Legacoop contribuiscono in modo essenziale alla

crescita dei territori e delle comunità, e che è necessario un cambio di approccio da parte delle

istituzioni: "Intendiamo rafforzare l'interlocuzione con le istituzioni per far comprendere le

nostre priorità, che sono le priorità di intere filiere e di migliaia di lavoratori e lavoratrici. Siamo

pronti a collaborare, ma è indispensabile che il Governo si impegni a considerare la nostra realtà

economica come un partner strategico".

"Il sistema d'imprese che rappresentiamo rafforza la sua presenza nei mercati di riferimento. Nei

settori delle costruzioni, dell'industria, dei trasporti e in quelli dei servizi le cooperative sono

leader. Nei prossimi anni rappresenteremo al meglio la cooperazione di lavoro candidandoci,

attraverso alleanze strategiche, a rappresentare un mondo delle imprese che necessita di un Paese

con politiche di lungo periodo", prosegue il direttore Andrea Laguardia.

"Su questo incalzeremo il Governo chiedendo modifiche sostanziali alla Legge di Bilancio e una

maggior attenzione nei confronti di settori indispensabili per la crescita economica che permettono a

migliaia di lavoratrici e lavoratori di avere un lavoro dignitoso. Serve una modifica sostanziale del

codice degli appalti, con norme certe ed esigibili per la revisione dei prezzi, che tengano conto

degli aumenti salariali previsti dai Ccnl. Servono interventi strutturali per abbassare il costo del

lavoro, anche attraverso la detassazione degli aumenti contrattuali. Il decreto correttivo proposto da

Salvini è insufficiente. Serve più coraggio da parte del Governo per rilanciare un'economia in

affanno", conclude Laguardia.

Il presidente di Legacoop, Simone Gamberini, ha portato l'attenzione sull'assenza di visione nelle

politiche industriali italiane ed europee. In un momento caratterizzato dal rallentamento del ciclo

economico e da un forte calo della produzione industriale, ha evidenziato come le misure

contenute nella manovra delineata dal Governo non siano sufficienti a sostenere le imprese nelle

transizioni digitali e green. "È preoccupante vedere che mancano gli investimenti necessari per

migliorare la competitività delle nostre imprese e che la recente abolizione dell'ACE ha aumentato

il carico IRES per le imprese di oltre il 10% in media. In questo scenario, la mancanza di misure

per la revisione dei prezzi negli appalti di servizi rappresenta un problema cruciale per garantire

la qualità per gli utenti e la sostenibilità economica delle imprese", ha dichiarato Gamberini,

aggiungendo che la mancanza di risorse per adeguare i prezzi nell'edilizia rischia di bloccare i

progetti finanziati dal PNRR, considerati l'unico stimolo alla crescita economica del Paese.
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Alla chiusura dell'Assemblea, presieduta da Monica Fantini di Conscoop, sono intervenuti anche la

sindaca di Firenze Sara Funaro e il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani. Hanno

contribuito inoltre alle riflessioni il presidente di Legacoop Toscana Roberto Negrini e il

professor Tito Boeri dell'Università Bocconi, con un intervento sulle trasformazioni nel mondo del

lavoro. La giornata si è conclusa con una nota culturale grazie alla partecipazione dell'attore

Valerio Aprea, che ha interpretato i sette principi cooperativi attraverso monologhi, raccontando

storie emblematiche dalla cooperazione di lavoro.

Secondo Codacons, a settembre 2024 la produzione industriale ha subito un calo del 4% su base

annua, segnando il ventesimo calo consecutivo. Il presidente di Codacons, Carlo Rienzi, ha parlato

di "una contrazione che investe tutti i settori, e che appare allarmante se si analizza l'andamento dei

beni di consumo, che a settembre scendono del -3,5% su base annua e del -4% nei primi nove mesi

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con un vero e proprio tonfo per quelli durevoli, in

calo verticale del -5,6% nel 2024".

Anche Confcommercio è intervenuta sulla situazione, commentando i dati ISTAT e sottolineando

che, nonostante i segnali positivi nelle vendite al dettaglio di settembre, permangono grandi

difficoltà. L'Ufficio Studi di Confcommercio ha sottolineato l'importanza di attendere i prossimi

mesi per comprendere se si tratti di un punto di svolta nell'atteggiamento delle famiglie.

Assoutenti, per voce del presidente Gabriele Melluso, ha dichiarato che il trend negativo delle

vendite al dettaglio continua e che i consumi alimentari del 2024 hanno registrato una riduzione

complessiva di 1,6 miliardi di euro. "La buona performance fatta registrare dalle vendite a

settembre, che segnano una crescita mensile sia in valore che in volume, non basta a colmare il gap

con il passato – spiega il presidente Gabriele Melluso – Nell'intero 2024 il commercio registra

infatti una contrazione dei volumi delle vendite del -0,7%, che raggiunge il -1% per gli alimentari.

Questo significa che, al netto dell'inflazione, le vendite alimentari scendono nel complesso in Italia

per 1,6 miliardi di euro rispetto al 2023. Gli italiani in sostanza continuano a contrarre gli acquisti

anche per beni primari come il cibo, e per questo sollecitiamo ancora una volta il Governo ad

intervenire adottando misure tese ad accelerare la discesa dei prezzi al dettaglio, combattere le

speculazioni e tutelare il potere d'acquisto delle famiglie, in modo da far ripartire i consumi e

sostenere commercio ed economia" – conclude Melluso.

Infine, l'Unione Nazionale Consumatori (UNC), rappresentata dal presidente Massimiliano Dona,

ha definito la crisi della produzione industriale come una vera e propria "disfatta", spiegando

come i beni di consumo durevoli abbiano registrato le peggiori performance. Dona ha indicato che

il calo della produzione è strettamente legato alla contrazione della capacità di spesa delle famiglie

e ha chiesto al Governo di intervenire per stimolare i consumi interni.

.
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 Venerdì 8 Novembre 2024, ore 16.34 
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Home Page  /  Notizie  /  Assemblea Legacoop, Istat: misure urgenti per contrastare il calo della produzione

Assemblea Legacoop, Istat: misure urgenti per
contrastare il calo della produzione

Economia  08 novembre 2024 - 14.42

(Teleborsa) - Si è svolta oggi, presso l’Auditorium della Camera di Commercio di Firenze, l’Assemblea di
mandato di Legacoop Produzione e Servizi, un’occasione per riflettere sul futuro del settore e per lanciare
un appello urgente al Governo e alle istituzioni italiane. 

"L’assenza di politiche industriali di lungo periodo e di progettualità affossano la crescita e lo sviluppo
dell’economia. Attraversiamo un momento complicato, soprattutto a causa delle tensioni internazionali che
abbattono la fiducia dei mercati interni. Dal governo ci aspettiamo azioni concrete per rilanciare l’economia.
Serve progettualità, investimenti infrastrutturali di lungo respiro coerenti con le necessità infrastrutturali dei
territori. Lo chiediamo a gran voce da tutto il sistema cooperativo". Lo ha dichiarato il presidente di Legacoop
Produzione e Servizi, Gianmaria Balducci, nel corso dell'evento. 

"Senza progettualità e visione a lungo termine, si mette a rischio non solo la crescita economica ma anche
il benessere dei cittadini e la stabilità delle imprese. La cooperazione chiede azioni concrete e investimenti
duraturi, per un’economia più forte e resiliente" ha proseguito Balducci, sottolineando l’impegno di Legacoop
nell’ottica di un rafforzamento delle infrastrutture e di una maggiore coerenza tra le politiche industriali e le
esigenze dei territori.

Il presidente ha ricordato che le cooperative di Legacoop contribuiscono in modo essenziale alla crescita dei
territori e delle comunità, e che è necessario un cambio di approccio da parte delle istituzioni: "Intendiamo
rafforzare l’interlocuzione con le istituzioni per far comprendere le nostre priorità, che sono le priorità di
intere filiere e di migliaia di lavoratori e lavoratrici. Siamo pronti a collaborare, ma è indispensabile che il
Governo si impegni a considerare la nostra realtà economica come un partner strategico".

"Il sistema d’imprese che rappresentiamo rafforza la sua presenza nei mercati di riferimento. Nei settori delle
costruzioni, dell’industria, dei trasporti e in quelli dei servizi le cooperative sono leader. Nei prossimi anni
rappresenteremo al meglio la cooperazione di lavoro candidandoci, attraverso alleanze strategiche, a
rappresentare un mondo delle imprese che necessita di un Paese con politiche di lungo periodo", prosegue il
direttore Andrea Laguardia. "Su questo incalzeremo il Governo chiedendo modifiche sostanziali alla
Legge di Bilancio e una maggior attenzione nei confronti di settori indispensabili per la crescita economica che
permettono a migliaia di lavoratrici e lavoratori di avere un lavoro dignitoso. Serve una modifica sostanziale del
codice degli appalti, con norme certe ed esigibili per la revisione dei prezzi, che tengano conto degli aumenti
salariali previsti dai Ccnl. Servono interventi strutturali per abbassare il costo del lavoro, anche attraverso
la detassazione degli aumenti contrattuali. Il decreto correttivo proposto da Salvini è insufficiente. Serve più
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coraggio da parte del Governo per rilanciare un'economia in affanno", conclude Laguardia.

Il presidente di Legacoop, Simone Gamberini, ha portato l’attenzione sull'assenza di visione nelle politiche
industriali italiane ed europee. In un momento caratterizzato dal rallentamento del ciclo economico e da un forte
calo della produzione industriale, ha evidenziato come le misure contenute nella manovra delineata dal
Governo non siano sufficienti a sostenere le imprese nelle transizioni digitali e green. "È preoccupante vedere
che mancano gli investimenti necessari per migliorare la competitività delle nostre imprese e che la recente
abolizione dell’ACE ha aumentato il carico IRES per le imprese di oltre il 10% in media. In questo scenario, la
mancanza di misure per la revisione dei prezzi negli appalti di servizi rappresenta un problema cruciale per
garantire la qualità per gli utenti e la sostenibilità economica delle imprese", ha dichiarato Gamberini,
aggiungendo che la mancanza di risorse per adeguare i prezzi nell’edilizia rischia di bloccare i progetti finanziati
dal PNRR, considerati l’unico stimolo alla crescita economica del Paese.

Alla chiusura dell’Assemblea, presieduta da Monica Fantini di Conscoop, sono intervenuti anche la sindaca
di Firenze Sara Funaro e il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani. Hanno contribuito inoltre
alle riflessioni il presidente di Legacoop Toscana Roberto Negrini e il professor Tito Boeri
dell’Università Bocconi, con un intervento sulle trasformazioni nel mondo del lavoro. La giornata si è conclusa
con una nota culturale grazie alla partecipazione dell’attore Valerio Aprea, che ha interpretato i sette principi
cooperativi attraverso monologhi, raccontando storie emblematiche dalla cooperazione di lavoro.

Secondo Codacons, a settembre 2024 la produzione industriale ha subito un calo del 4% su base annua,
segnando il ventesimo calo consecutivo. Il presidente di Codacons, Carlo Rienzi, ha parlato di "una
contrazione che investe tutti i settori, e che appare allarmante se si analizza l’andamento dei beni di consumo,
che a settembre scendono del -3,5% su base annua e del -4% nei primi nove mesi rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno, con un vero e proprio tonfo per quelli durevoli, in calo verticale del -5,6% nel 2024".

Anche Confcommercio è intervenuta sulla situazione, commentando i dati ISTAT e sottolineando che,
nonostante i segnali positivi nelle vendite al dettaglio di settembre, permangono grandi difficoltà. L'Ufficio
Studi di Confcommercio ha sottolineato l’importanza di attendere i prossimi mesi per comprendere se si tratti di
un punto di svolta nell’atteggiamento delle famiglie.

Assoutenti, per voce del presidente Gabriele Melluso, ha dichiarato che il trend negativo delle vendite al
dettaglio continua e che i consumi alimentari del 2024 hanno registrato una riduzione complessiva di 1,6 miliardi
di euro. "La buona performance fatta registrare dalle vendite a settembre, che segnano una crescita mensile sia
in valore che in volume, non basta a colmare il gap con il passato – spiega il presidente Gabriele Melluso –
Nell’intero 2024 il commercio registra infatti una contrazione dei volumi delle vendite del -0,7%, che
raggiunge il -1% per gli alimentari. Questo significa che, al netto dell’inflazione, le vendite alimentari scendono
nel complesso in Italia per 1,6 miliardi di euro rispetto al 2023. Gli italiani in sostanza continuano a contrarre gli
acquisti anche per beni primari come il cibo, e per questo sollecitiamo ancora una volta il Governo ad intervenire
adottando misure tese ad accelerare la discesa dei prezzi al dettaglio, combattere le speculazioni e tutelare il
potere d’acquisto delle famiglie, in modo da far ripartire i consumi e sostenere commercio ed economia" –
conclude Melluso.

Infine, l’Unione Nazionale Consumatori (UNC), rappresentata dal presidente Massimiliano Dona, ha
definito la crisi della produzione industriale come una vera e propria “disfatta”, spiegando come i beni di
consumo durevoli abbiano registrato le peggiori performance. Dona ha indicato che il calo della produzione è
strettamente legato alla contrazione della capacità di spesa delle famiglie e ha chiesto al Governo di intervenire
per stimolare i consumi interni.
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A Legacoop Produzione e servizi resta presidente Balducci - PMI - Ansa.it

Gianmaria Balducci è stato confermato alla guida di Legacoop Produzione e Servizi. La rielezione oggi al 

termine della seconda assemblea di mandato dell'associazione, che rappresenta oltre 2.400 tra 

cooperative e consorzi - con 143.000 addetti e un valore della produzione di 18 miliardi di euro nel 2023. 

Andrea Laguardia è stato eletto vicepresidente vicario con funzioni di direttore. Confermati alla 

vicepresidenza Paolo Barbieri, presidente di Cpl concordia, Francesco Malaguti, presidente di Camst e 

Paolo Mongardi, presidente di Sacmi, a cui si aggiungono i neoletti Monica Fantini, presidente del 

consiglio di gestione di consorzio Conscoop e Ivan Ferrucci, responsabile del dipartimento produzione e 

servizi di Legacoop Toscana. Rinnovati anche i membri del consiglio di presidenza e della direzione 

nazionale. Riproduzione riservata © Copyright ANSA

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/11/08/a-legacoop-produzione-e-servizi-resta-presidente-balducci_d677f420-8f46-467b-8e45-

1e60daade8ac.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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art

Legacoop Puglia, Finanziaria colpisce il lavoro al Sud - PMI - Ansa.it

"La legge finanziaria 2025 colpisce il lavoro del Sud. Con l'abolizione della decontribuzione Sud, la 

manovra sottrae circa 18,8 miliardi, di cui 5,9 solo nel 2025, al sostegno dell'occupazione nelle imprese 

del Mezzogiorno. Risorse di cui 10,7 miliardi sono state spostate sui crediti d'imposta tra cui quello per la 

Zes. Una mossa poco lungimirante con la quale dal 1° gennaio 2025 per le imprese del Mezzogiorno il 

costo del lavoro aumenterà di circa l'8%. Con un aggravio così, mi dite quale impresa sarà in grado di 

investire? E quali effetti avrà sulla qualità dell'occupazione, considerando anche il rischio dell'ulteriore 

proliferazione dei contratti pirata?". È quanto ha sostenuto il vicepresidente vicario di Legacoop Puglia, 

Pasquale Ferrante, intervenendo a Firenze al Congresso di Legacoop Produzione e Servizi, associazione 

di 2.309 cooperative associate con 110mila occupati ( 2.200 in Puglia) e 16 miliardi di fatturato, che lo ha 

confermato nel Consiglio di Presidenza Nazionale. "Da questo spostamento di risorse - ha continuato - 

appare anche il rischio diffuso di finanziare grandi insediamenti senza alcuna garanzia sulla qualità del 

lavoro eventualmente creato e sugli impatti sul più vasto sistema territoriale. Risorse che certo non 

saranno compensate dai tanto sbandierati bonus donne, giovani e zes previsti dal DL Coesione". 

Riproduzione riservata © Copyright ANSA

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/11/08/legacoop-puglia-finanziaria-colpisce-il-lavoro-al-sud_5fd7600b-ad94-413d-a327-

8631e71ff426.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Corriere Romagna di Ravenna Faenza-Lugo e Imola
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